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ATTIVITÀ' E BENEMERENZE BEL PIÙ CARO E NOTO ISTITUTO SCOLASTICO CREMONESE 

vivaio fecondo dell'istruzione tecnica 
è sempre a l servizio del proo. resso 
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Il collocamento 
un 

Ci ripromettiamo di illu­
strare le attività e le bene­
merenze del più caro degli 
istituti scolastici cittadini, 
in un momento in cui l'i­
struzione industriale è alla 
attenzione di tutti per ma­
turata convinzione della sua 
importanza nel divenire na­
zionale. 

I lettori, operose genera­
zioni del nostro cremonese, 
hanno circondato sempre di 
amore e di fiducia questa 
loro Scuola. Sentire, sia pu­
re in sintetici richiami, il 
ritmo di una marcia alla 
quale hanno partecipato, si­
gnificherà certamente, rivi­
vere scenette: dolci di sor­
risi o acri di rabbuffi, non 
ancora cancellate nei sospi­
ri degli infreddoliti focolari 
domestici. 

Invero i vecchi tempi dei 
primi colpì dì piccone di 
questa casa di tutti, che si 
è vista crescere pietra su 
pietra; il tormento cittadi­
no del miglioramento fun­
zionale di essa; la prima 
giovinezza vissuta fra quel­
le aule, nella costante boxe 
fra le energie rampollanti 
al più fresco sole ed un do­
vere ancora fanciullo, ac­
cenderanno ricordi malin­
conici o gioiosi, ma sempre 
belli, per lo scenario di 
fondo e per le corde intime 
del cuore che vibrano. 

Noi avremo soffiato sul 
fuoco per indiamantare la 
piccola brace, ma nessuno 
ce ne vorrà per avere spez­
zato una lancia d'amore per 
una missione che questi do­
cili fantasmi di calce e di 
cemento covano e nutrono 
come istanze felici dei seco­
li per una educazione fatta 
di capacità e di virtù. 

Una pagina di storia 
La istruzione industriale 

ha avuto una storia in ogni 
regione d'Italia dove l'im­
pulso dell'evoluzione ed i 
bisogni delle maestranze 
hanno accolto il sospiro a 
preparazioni professionali 
più consistenti in un. clima 
di lavoro più confortevole 
e redditizio. 

La prima alba del Risor­
gimento compiuto colorò 
un orizzonte comune di in­
tenti e di opere che assunse 
toni variati di ansietà e di 
realizzazioni e che dagli an­
nuvolamenti propri alle de­
bolezze umane trasse sem­
pre nuovi motivi per ener­
gie più calde e più sane. 

Cremona, con l'« Ala Pon-
zone Cimino », può dire, con 
giusto orgoglio, d'aver per­
corsa questa strada fra le 
prime e con le prime città 
d'Italia. 

La nostra storia comincia 
con il lontano 1879, quando 
l'allora ministro Cairoli, 
con una circolare del 7 ot­
tobre, invitò, con la pro­
messa di aiuti ministeriali,-
Province, Comuni e Came­
re di Commercio a istituire 
Scuole di Arti e Mestieri e 
Scuole di Arte applicata al­
l'industria, diurne o serali, 
per operai. 

In Cremona, una situazio­
ne particolare, portò, con la 
votazione unanime del Con­
siglio Comunale, nella sedu­
ta del 25 luglio 1880, alla 
creazione dell'Istituto « Ala 
Ponzone » per una scuola di 
Scultura, secondo i desideri 
del marchese Giuseppe Si; 
gismondo Ala Ponzone nei 
due atti testamentari del 20 
luglio 1836 e del 27 gennaio 
1842. 

La Scuola, sub'to dono in­
tesa come Scuola di Arti e 
Mestieri, nella seduta del 
Consiglio Comunale del 18 
giugno 1882, trovò nel D. lo 
ottobre 1835 n. 1872 l'atto 
costitutivo ed ebbe, con il 
successivo 2 dicembre 1885 
un Consiglio direttivo, de­
stinato a reggerne le sorti. 

I primi passi dell'istituto 
« Ala Ponzone » non furono 
molto facili, anche perchè i 
tempi, pur ricchi di un'an­
sia generosa volta a vivifi­
care le sorgenti - dell'econo­
mia italiana, furono teatro 
di avvenimenti di altra na­
tura e non poterono giovar­
si di organici provvedimen­
ti governativi. 

Sulla scena nazionale in­
fatti, senza alcuna pratica 
risonanza passarono i pro­
getti di legge dei ministri 
Grimaldi e La Cava e degli 
onorevoli Miceli e Boselli. 

In questo periodo l'Istitu­
to iniziò nel 1885 l'attività 
della scuola festiva di di­
segno, (creata e fatta fun­
zionare dal Comune dal 
1884), e, nel novembre 1886, 
i corsi diurni, che, nel 1887 
trovarono il primo organi­
co, rivolto alle lavorazioni 
del legno, dei metalli,- del 
marmo e dell'edilizia. ' 

Particolari interessanti : la 
visita medica per saggiare 
le attitudini degli aspiran­
ti, effettuata nel 1888, e il 
primo regolare esame di li­
cenza, presieduto da un 
Commissario Governativo di 
chiara fama; l'ingegnere E-
gidio Garuffa, nel 1889, se­
guito da una gita premio 
dei licenziati alla «Certosa 
di Pavia». 

Nei successivi anni si per-

dei diplomati 

Il reparto macchine utensili 

fezionarono gli organici, 
dando alle sezioni gli indi­
rizzi per falegnami, fabbri-
meccanici, decoratori e 
marmisti, si aumentarono a 
tre i corsi di disegno, e 
si iniziarono, anno 1890, i 
corsi per conduttori di cal­
daie a vapore che continua­
no tuttora. 

Venne anche risolto il 
problema del titolo di stu­
dio- per l'ammissione alla 
Scuola, stabilendolo in quel­
lo di licenza elementare, e 
furono abolite le classi spe­
ciali istituite per la necessàT 
ria preparazione degli ele-

: menti con titolo di studio 
inferiore. 

La Scuola chiùse il seco­
lo con un riconoscimento 
• internazionale :, - una meda­
glia d'argento alla mostra u-
niversale di Parigi, del 1890. 

La legge Cocco-Ortu, (30 
giugno 1S07 n. 44), ed il re­
lativo regolamento di ese­
cuzione, (22 marzo 1908 nu­
mero .187), crearono un po' 
di sbandamento nella'Scuo­
la, con le dimissioni, ih s& 
guito ritirate, del Consiglio 
Direttivo - dell'Istituto, sen­
za peraltro apportare modi­
fiche sostanziali all'ordina-! 
mento dei corsi. 

Si arrivò così alla Legge 
.14 lùglio 1912 n. «54 ed al: 
regolamento 22 giugno 1913 
n. 1014 con i quali furono 
gettate le basi dell'insegna­
mento e del diritto scola­
stico professionale. 

La classificazione delle 
Scuole Industriali esisten­
ti, voluta dall'articolo 13 
della Legge, di una deter­
minante importanza per la 
dignità delle scuole che a-
spiravano a quel riconosci­
mento giuridico, e le diffi­
coltà di erogazione dei con­
tributi dell'allora Ministro 
dell'Agricoltura. Industria e 
Commercio, crearono per 
l'« Ala Ponzone » una con­
ditone deficitaria, ai fini 
della regificasione, per l'ina-
dsguaiezza dei cespiti della 
Scuola. 

La comprensione delle 
Amministrazioni Provincia­
le e Comunale e della Came­
ra di Commercio, risolsero, 
ogni cosa, con un idoneo au-: 
mento del. contributo an­
nuo, già elargito, s iche con 
il. 1<>"marzo 1916 la Scuola, 
classificata come « Scuola 
professionale di secondo : 
grado », venne regificata. 

Riportiamo per- curiosità 
ptrirxa 1? delibera/'-ini re­
lative all'aumento del con­
tributo che consentirono la 
felice conclusione della pra­
tica: 

Amministrazione Provin­
ciale: 25 maggio 1913. 

Amministrazione Comu­
nale: 15 marzo 1913. 

Camera di Commercio i 
lo marzo 1913. 
_ Altri contributi f""*>T"> 
deliberati dalla Cassa ;di Ri-
snarmio d e l l e Provare 
Lombarde, 15 marzo 1913, 
e dalla Banca del Monte di 
Pietà, 16 maggio 1915. 

Si chiuse così, con l'in­
gresso ufficiale nelle Scuo^ 
le dello Stato il periodo as­
sai fecondo di atitonomia 
dell'Istituto « Ala Ponzone ». 

Il secondo periodo dell'I­
stituto in argomento è le­
gislativamente comune a 
tutte le scuole. 

Con la Legge 31 ottobre 
1923 n. 2523 esso venne tra­
sformato in Scuola di Ti­
rocinio. 

In base al R. D. 16 otto­
bre 1924 n. 2230 l'ordina­
mento fu il seguente: 

1) Un corso quadriennale 
per meccanici-elettricisti; 

2) Un corso triennale per 
falegnami - ebanisti ; 

3) Un corso triennale, per 
decoratori; . 

4) Un corso triennale per 
scalpellini; 

5) Corsi di perfeziona­
mento e corsi -per mae­
stranze per arti meccaniche, 
edili e fabbrili. 

Nel 1923 un .cospicuo ce­
spite finanziario,, (eredità 
della marchesa Paolina Ala 

Ponzone Cimino di Valen­
zano), venne a far parte 
del patrimonio della Scuola-

Con il decreto 14 giugno 
1928 n. 1314, anche la Scuo­
la, diventata « Ala Ponzone 
Cimino» passò alle dipen­
denze del Ministero della 
Pubblica Istruzione e segui 
le sorti del riordinamento 
della scuola media tecnica 
voluto dalle leggi 15 giugno 
1931 n. 889 e 22 aprile 1932 
n. 490. 

La Scuola, con il D. 31 a-
gosto 1933 venne ordinata 
come « Scuola Tecnica In­
dustriale », con le sezioni 
per Meccanici e per Eba­
nisti, con corsi ulteriori di 
soecializzazione oer elettri­
cisti e radiotecnici. 

Ad essa,' venne annessa 
una Scuola Secondaria di . 
Avviamento Professionale a 
tipo industriale, ;maschiie e 
femminile. 

Nasce l'Istituto 
Tecnico Industriale 

. Il 17 luglio 1931'.•( saluta 
il sorgere dell'attività mag­
giore che completa il ramo 
di studi, consentendo alle 
giovani energie, ihtìSimorate 
della dinamica del progress 
so economico, di" inserirsi 
nei quadri della ' dirigenza 
aziendale. 

I fondi della Scuola con­
sentono una realizzazione 
immediata, senza pastoie di 
ricerca delle fonti economi­
che per l'amministrazione 
della spesa necessaria.. :, 

Nasce così-l'« Istituto Tec­
nico Industriale Libero» an­
nesso alla Scuola « Ala Pon­
zone Cimino ». con le spe­
cializzazioni per meccanici 
e per elettricisti. 

II Ministero della Pub­
blica Istruzione dà l'assen­
so a}la nuova istituzione, "si 
r.n e nell'anno scolastico 
1931 - 32 funzionano le pri­
me due classi. 

I risultati scolastici an­
nualmente conseguiti ed un 
lavoro ordinato e concreto 
di integrazione delle attrez­
zature necessarie portano, 
dopo pochissimo tempo dal­
la -conclusione dèi ciclo di 
stùdi, alla reinficazione del­
la nuova unità che avviene 
a partire dal 16 ottobre 1939. 

Un'altra attività prende il 
,via n^.llo stesso anno: la 
v Scuola' Internazionale.-di 
Liuteria» i cui intenti si al­
lacciano alla nobilissima tra­
dizione della liuteria arti­
stica cremonese. 

Essa ha in atto vita in­
dipendente in appositi loca­
li. L'« Ali Por ,^or ,° Cima­
no» giunge così all'organi­
co a t tu i 'e ri°i auale tarle­
remo più ' difflisamente. 

La popolazione 
scolastica 

L'« Ala Pontone C'nrno » 
è oggi un alveare di giovi­
nezza che in simpatica di­

sciplina vive la vita attiva 
della dinamica scolastica. 

• I piccoli della Scuola di 
Avviamento hanno quasi 
raggiunto le 1100 unità. 

I licenziati anno, in me­
dia 120 unità, continuano 
gli studi nei due rami di 
istruzione che la Scuola ha 
nei suoi organici. 

La sezione femminile è 
poco affollata con stabiliz­
zazione numerica sulle 80 
unità anno nelle tre classi. 

II motivo è da ricercarsi 
principalmente nel fatto 
che la Scuola è fine a se 
stessa, mancando in Cremo­
na un Istituto Femminile, 
prezioso per una educazio­
ne tecnica e umana, delle 
nostre bambine, e un Isti­
tuto Professionale, almeno 
per le qualifiche comuni, 
che oggi sono lasciate al 
piccolo artigianato di cate-
tegoria o a corsi annuali va­
ri. La Scuola Tecnica ha 
ima vita fiorentissima. L'or­
ganico numerico di ess.a è 
uno dei maggiori : d'Italia, 
peri questo tipo di. scuola. 

- .,> i— ^a^d inamén tò -a t t u a l e 
comprènde le sezioni per 
meccànici, per elettricisti e 
per radiomontatori. 

I corsi ulteriori di spe­
cializzazione, destinati a 
fornire una istruzióne spe­
cializzata ai licenziati della 
Scuola, che negli anni"scór­
si hanno interessato i set­
tori elettrico e radiotecnico, 
si sono arricchiti quest'an­
no di un corso per disegna^ 
tori meccanici particolari­
stici, destinato a creare una 
maestranza di sentito biso­
gno, per le industrie locali. 

Pochi i licenziati che con­
tinuano gli studi nei corsi 
dell'Istituto Tecnico Indu­
striale, (la percentuale me­
dia è del 10 per cento), il 
che denota che l'assorbi­
mento aziendale non ha nes­
suna incognita. 

La richiesta infatti, pur 
influenzata dal servizio mi­
litare di leva, che spesso 
attende i diplomati alle por­
te della Scuola, è efficiente 
per i licenziati meccanici e 
quasi totalitario per gli 
specializzati. 

Anche l'Istituto ha visto 
aumentare nell'ultimo trien­
nio la popolazione scolasti­
ca da 400 a578 allievi. 

-Annualmente" le iscrizioni 
raccolte comprendono un 
imnonente concorso provin­
ciale dei due rami di .af­
flusso, Scuola Media e Scuo­
la di. Avviamento. 
...Proporzionalmente i due. 

fami concorrono alle iscri­
zioni rispettivamente con il 
40 e con il 60 ner cento. 

In totale la popolazione 
scolastica nell'anno scola-
stiep 1958-59 è stata di 1950 
unità. 

Se ad essa agsiungiamo i 
corsi per conduttori di cal­
daie a vapore, annualmente 
osoitati dall'Istituto, con 
circa 50 operai per.corso, e . 
l'organico dei corsi comple­
mentari serali per conto del 
«Consorzio Provinciale per 
l'istruzione Tecnica ». con 
150 onerai anno, la'cifra. to­
tale diventa di 2150 allievi. 

L'Istituto dall'anno di i-
stituzione ha avviato alla 
vita professionale 839 peri­
ti capitecnici meccanici e 
453 periti capitecnici elettri­
cisti. 

Nei dati citati sono com­
presi i diplomati dell'anno 
scolastico 1957-58, nel quale 
la sezione meccanici ha a-
vuto il. cento per cento di 
diplomati, e la sezione elet­
tricisti il 93 per cento dei 
presenti agli esami. 

Non è facile tenere un 
collegamento costante con 
una così imponente massa 
di diplomati che si apre una 
corsia nell'immenso agone 
della' produttività azienda­
le, anche se l'affezione de­
gli allievi trova spesso mo­
tivi per contatti diretti di 
varia natura.. 

L'occupazione dei diplo­
mati è confortante. 

I periti meccanici per l'80 
per cento sono occupati in 
indùstrie, mentre negli im­
pieghi dello Stato, (con ov­
via preferenza all'insegna­
mento negli Istituti e nelle 
Scuole Tecniche Industria­
li), vi converge solo il 10 
per cento. 

Per i periti elettricisti la 
prima percentuale sale al-
l'83'per cento e la seconda 
scende all'8 per cento. 

Gli inoccupati ed i disoc­
cupati costituiscono una ci­
fra trascurabile. 

II 7: per cento delle cate­
gorie, (con netta preponde­
ranza dei meccanici), lavo­
ra in proprio o continua gli 
studi. I laureati, circa l'I 
per cento, appartengono al­
le due branche, diremo cosi 
di normale continuazione, 
dell'Ingegneria e delle Scien­
ze economiche. . 

Le_ due categorie sono de­
gnamente reppresentate in 
posti di maggiore responsa­
bilità quali quelli di capo-
costruzione della Ditta Er­
cole MareUT di Milano e di 
Assistente -universitario al­
la -cattedra -di^Statistica, e-
conomicà della Università 
Bocconi di Milano.-^ 

La dirigenza di reparti di 
produzione e le mansioni di 
diretta competenza assor­
bono, nel campo industria­
le, la grande massa. : 

Molti elementi hanno nù­
meri d'onore, nella" proget­
tazione dei diversi settori 
dell'attività meccanica, al 
servizio, dei più bei nomi 
dell'industria italiana. 

Gli emigrati in Argentina, 
Venezuela, Isole Filippine, 
Australia e Brasile hanno in 
atto compiti tecnici di una 
certa importanza nella e-
soansione dell'attività na­
zionale nel mondo. 

Anche la ricerca dell'ura­
nio nel territorio metropo­
litano ha nòstri periti al 
lavoro che auguriamo pro­
ficuo nell'interesse del no­
stro progresso economico. 

E ancora, la più recente 
tecnica delle anparecch-atu-
re elettroniche per l'auto­
mazione, trova in linea que­
sti nostri figli in posti di 
primo piano nella divulga­
zione dei segreti meraviglio­
si della nuova elettricità. 

Consuntivo questo di in­
dubbio valore che, semplice 
e chiaro, si impone alla no­
stra attenzione, per una col­
laborazione di. tutti intesa 
ad una rispondenza dell'I­
stituto ai più ardui compiti 
cui è chiamato dalla moder-
nità dèi tempi.. 

I compiti dell'Istituto 
Una unità tecnica di gra­

do superiore, che il progres­
so sospinge a maggiori re­
sponsabilità nella' creazio­
ne dei dirigenti economici, 
ha infatti bisogno di tro­
varsi all'avanguardia con le 
attrezzature, i laboratori e 
gli uomini preposti alla e-
ducazione dei giovani. 

Il nostro Istituto, ha una 
efficiente consistenza che lo 
pone in condizioni di af­

frontare con tranquillità le 
nuove esigenze. 

I laboratori tutti, senza 
distinzione, hanno una do­
tazione cospicua atta alla i-
struzione di unità con ca­
pacità tecnico-professionale 
consona allò richieste del 
mercato. 

L'installazione di un mo­
dernissimo laboratorio per 
trattamenti tennici, sé pur 
attende alcuni lavori di ca­
rattere edilizio, è ormai una 
realtà raggiunta che,, in uno 
alla nuova dotazione del la­
boratorio tecnològico per le 
ptove sui materiali, .consen­
tiranno nuove applicazioni 
tecniche in campi di grande 
attualità. 

I reparti di lavorazione, 
le cui caratteristiche parti­
colari in questi tipi dì isti­
tuti esigono un respiro am­
pio e salutare per l'ubica­
zione delle macchine usate 
e per la tecnica esperimen-
tativa, che è preziosa per la 
formazione del perito indu­
striale, riprendono soltanto 
il motivo della deficienza 
ambientale. 

II fenomeno, del resto na­
turale se si pensa ai fini per 
i quali l'attuale edifizio fu 
creato, ed alla popolazione 
scolastica che oggi -ospita, 
non è, a nostro avviso, da 
sottovalutare, perchè i suoi 
riflessi immediati e mediati 
si traducono .in ritardi di 
sviluppo la cui portata, cre­
sce, con il progresso,in pro­
gressione geometrica; 

Il problema è anche in 
relazione alle necessità che 
deriveranno dalle conquiste 
delle applicazioni elettroni­
che ed elettromagnetiche ed 
allo sviluppo delia mecca­
nizzazione , e dell'automa­
zione, cioè da un amplia­
mento dei'compiti delle spe­
cializzazioni esistenti che 

L'istruzione 
professionale 

La Scuola Tecnica atten­
de la trasformazióne in Isti­
tuto Professionale, sancita 
da un provvedimento di leg­
ge a carattere nazionale per 
tutte le scuole di questo 
tipo. 

Questa nuova Scuola, la 
cui articolazione lascia gli 
schemi tradizionali per.una 
maternità generosa che ac­
coglie le leve del lavoro in 
affettuoso travaglio per po­
tenziarne; capacità profes­
sionale e formazione uma­
na, ha una bellezza parti­
colare' nei suoi nobili in­
tenti ed una grande diffi­
coltà nella funzionalità del­
la sua struttura. 

Non v'ha dubbio però che 
essa troverà nella Scuola 
Tecnica « Ala Ponzone Ci­
mino» i numeri necessari 
per una realizzazione che 
ne rispetti le finalità e che 
aderisca alla richiesta delle 
aziende artigianali del Cre­
monese. 

La specializzazione per 
meccanici ha i reparti di 
aggiusteria a mano e a mac­
china indipendenti ed in co­
mune con l'Istituto Tecnico 
gli altri reparti e labora­
tori. 
- L'attrezzatura è ampia­
mente idonea per un grup­
po di qualifiche del settore, 
si che la richiesta, contin­
gentata e giudiziosa, per ag­
giustatori, attrezzisti, torni­
tori, fresatori, saldatori, di­
segnatori meccanici attrez­
zisti o particolaristi e per o-
peratori alle macchine uten­
sili, per limitarci alle qua­
lifiche più comuni,-potreb­
be essere accolta senza in­
tegrazioni patrimoniali di 
eccessivo valore. 
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Il laboratorio montaggio apparecchi ràdio 

Il laboratorio misure elettriche: il gruppo Ward-Leonard 

dovrà pur trovare lo spazio 
di vita. 

Ci siamo fermati all'es­
senziale senza toccare i carr 
pi invadenti delle màter i 
plastiche, della chimica a > 
plicata e dell'energia nu­
cleare. 

Pensiamo che i dirigenti 
politici ed economici, nella 
visione del miglioramento 
della vita econòmica pro­
vinciale, avranno un loro 
piano di accoglimento delle 
istanze della scuola operan­
te, che-nel piano decennale 
del Governo' troverà consi­
gli ed aiuti porrle migliò­
ri realizzazioni. - " -

Da. tutti sarà certamente 
tenuto nella debita conside­
razione l'allarme, ormai di 
dominio pubblico, sulla ina­
deguatezza numerica dei 
tecnici produttivistici sfor­
nati dagli attuali organici 
delle nostre scuole tecniche; 

Essa, secondo l'ing. Mar-
tinoli, porterà nel non lon­
tano 1975 ad una deficien­
za dell'85 per cento nei ri­
guardi del fabbisogno nor­
male per 'una vita econo­
mica nazionale ' proporzio­
nata allo sviluppo raggiunto. 

Dei reparti . dell'Istituto 
riteniamo opportuno citare 
quello delle macchine uten­
sili che allinea unità mo­
derne, qualcuna meccaniz­
zata, in una armonìa dispo­
sitiva razionale e quello di 
saldatura, alimentato da 
una blindosbarra. 

Gli altri reparti, normali 
nella possidenza e nell'am­
bientamento, sono oggetto 
in atto di rimodernamento 
pur fra il tormentoso pul­
sare del problema di spa­
zio sempre vivo ed esigente. 

Non ci intratteniamo, per 
esigenze di spazio, sulla 
branca dei servizi tecnici 
che costituisce il cuore del­
l'organismo perchè annoda 
le fila di.tutte le attività. 

L'Istituto si presenta quin­
di alla pubblica opinione 
come unità efficiente nella 
attuale battaglia per un tec­
nicismo più numeroso e co­
sciente, come creatura di 
primo piano nella compren­
sione dei bisogni, come pa­
lestra di educazione di vita 
e di'dovere. 

Pensiamo però che nel 
cremonése là formazione 
triennale del congegnatore 
meccanico possa risolvere 
molte esigenze delle piccole 
e medie industrie della zo­
na, anche se l'addestramen­
to potrà richiedere una at­
tenzione particolare'su spe­
ciali tecnologie e lavora­
zioni. 

Per i saldatori, crediamo 
utile, in aggiunta alla se­
zione integrale. diurna, la 
formazione- complementare 
serale per meccanici o con-
gègnatori meccanici già al 
lavóro. La sezione per elet­
tricisti è anch'essa ampia­
mente dotata e potrebbe ac­
cogliere gli aspiranti alle 
qualifiche per elettricisti 
per impianti a bassa ten­
sione e di centrale, per av­
volgitori e per elettromec­
canici, sempre in relazione 
alle richieste del mercato 
ed in soluzione di turno per 
ragioni di spesa. 

L'elettromeccanico, oltre 
alla normale competenza 
nella esecuzione di impian­
ti elettrici e nella ripara­
zione di guasti comuni nelle 
linee e" nei motori di piccola 
potenza, lo pensiamo con 
una buona conoscenza "dei 
relè e dei complessi sem­
plici di servocomandi jper 
un impiego di manutenzio­
ne nelle aziende, meccaniche 
medie e artigianali. La se­
zione per radiotecnici po­
trebbe assorbire tutte le at­
tività della branca delle te-
lecomutìicaziohL nella qua­
le tecnici telefonici, della 
radio e della televisione, nel 
materiale esistente, trove­
rebbero possibilità di adde­
stramento sufficienti per 
l'impiego professionale. 

Nella Scuola di questo 
settore potrebbero trovar 
posto corsi di specializza­
zione per tecnici elettroni­
ci, destinati a colmare le 
richieste dell'automatismo 
universale che bussa alla 
porta. ;. 

L'elasticità strutturale del­
l'Istituto Professionale, -una 
volta creato, entrerà in fun­
zione per altre qualifiche 
che non abbiamo citato per 
non allungare di molto il 
nostro discorso.. 

Cosi gli impiantisti termi­

ci, idraulici, frigoriferi, i 
meccanici specifici per mo­
lali e pastifici potranno es­
sere oggetto di esame per 
i provvedimenti che si ri­
terranno opportuni. 

Dalle colonne di questo 
nostro giornale abbiamo re­
centemente lanciato l'idea 
di contatti diretti tra la 
Scuola e gli operatori eco­
nomici interessati, per un 
lavoro preventivo di defini­
zione della capacità media 
del qualificato necessario 
alla -vita economica provin­
ciale, per una puntualiz­
zazione delle esigenze par­
ticolari dei cicli di studio e 
dei programmi di lavoro, 
anche se essi sono in atto 
oggetto di approfondito stu­
dio da parte di commissio­
ni appòsitamente istituite 
dal Ministero della Pubbli­
ca Istruzione. 

La Scuola potrà così vi­
vere una vita di collabora­
zione più stretta con le in­
dustrie del Cremonese, gio­
vandosi di esperienze matu­
rate nel diuturno lavoro del-

• le nostre operose comunità 
produttive, per forgiare, al 
calore di una passione che 
nessuno può uguagliare, e 
di una coscienza che ancora 
assurge a fasti incontami­
nabili, le giovani energie di 
Italia, destinate, come pri­
mo impiego, al ciclo esecu­
tivo. 

Un'azione siffatta, già en­
trata nel grande cantiere 
della nuova educazione del­
le leve del lavoro, contie­
ne i presupposti di una effi­
ciente posizione italiana 
nel lavoro; di potenziamento . 
e di consolidamento della 
struttura economica euro­
pea. 

Il ponte costruttivo della 
intelligenza tecnica della 
terra del Poeta universale 
tra l'Italia e l'America La­
tina, che il Presidente Gron­
chi ha lanciato nel cuore di­
namico dell'amico Brasile, 
la bella San Pàolo, nell'as­
sioma felice di, una convin­
zione perfetta delle nostre 
possibilità avrà cosi il si­
gnificato più nobile éTa real­
tà più operante. ' 

La vita scolastica in que­
sto clima assommerà pro­
duzioni umane in armonica 
fusione con le aspettative 
sociali e- produttive e. con­
sentirà di leggere negli oc­
chi candidi di quésti ragaz­
zi la'verità della possiden­
za capacitiva per la giusta 
assegnazione nei ranghi. 

La scuola dovrà e saprà 
trovare i mezzi per dirotta­
re sulla catena della diri­
genza economica gli opera­
tori che potranno assumere 
le relative responsabilità 
nelle comunità di lavoro. 

E ' per questo fatto che 
noi auspichiamo che nessu­
no Istituto, di piccola o di 
ampia possidenza cultura­
le, chiuda i suoi confini a 
tutte le intelligenze ma che, 
libera, l'anima umana spa­
zi dove la natura consente 
per le doti possedute. 

La semplicità di un do­
vere sociale estrinsecato 
nella naturale sede della 
Scuola ci porta alla conce­
zione di unità moderne atte 
a vestire iniziative già esi­
stenti in altri Paesi della 
energia volitiva del nostro 
impegno ed alla collabora­
zione ambientale e di vita, 
utile anche ai fini delle re­
lazioni-sociali, dei nostri i-
stituti tecnici "e professio­
nali. -

Ci fermiamo alla soglia 
di un sogno che ci è com­
pagno, al quale stavamo per 
spiegare le ah della fanta­
sia, perchè la nostra socie­
tà, piegata da altri impegni, 
spesso non vede nell'educa­
zione delle anime il primo 
dovere del mondo. 

I corsi serali 
L'« Ala Ponzone Cimino » 

dopo una breve pausa dal­
la chiusura dei corsi diur­
ni, inizia l'attività serale 
che facciamo seguire all'i­
struzione professionale per­
chè ne rappresenta la bran­
ca sorella: la complemen­
tare. 

I corsi serali difatti so­
no rivolti alla maestranza 
impiegata o esercente una 
attività artigianale per mi­
gliorarne le caratteristiche 
professionali. 

II reclutamento è sempre 
numeroso e spesso volitivo. 
Non mancano esempi di sa­
crifizi effettivi affrontati 
da elementi della provincia 
che affluiscono, tutte le se­
re, in bicicletta da posti lon­
tani, o che dopo l'istruzione 
serale vanno a fare il turno 
di notte nell'azienda di im­
piego. 

L'attività è sovvenziona­
ta dal Consorzio Provincia­
le per l'Istruzione" Tecnica. 

I dati statìstici che ripor­
tiamo si riferiscono all'an­
no scolastico 1957-58. 

Corso per . tornitori, con 
ciclo triennale di addestrar 

mento: iscritti n. 51, pro­
mossi ai corsi intermedi nu­
mero 58, qualificati n. 5. 

Corso per saldatori ossi-
acetilenici ed elettrici a ci­
clo biennale : iscritti JH. 47, 
promossi al secondo corso 
n. 20, qualificati n. 14. 

Corsi per elettricisti in­
stallatori a bassa tensione a 
ciclo biennale: iscritti n. 35, 
promossi al secondo corso 
n. 19, qualificati n. 4. 

Corso per motoristi: se­
condo corso a completa­
mento: iscritti n. 11, quali­
ficati n. 6. 

Corso per disegnatori 
meccanici: secondo corso a 
completamento, iscritti nu­
mero 13, qualificati n. 7. 

In totale quindi hanno 
frequentato con assiduità i 
corsi 157 operai, dei auaìi 
n. 36 hanno ottenuta la qua­
lifica, a seguito di frequen­
za e profitto dell'ultimo an­
no del corso pluriennale per 
le relativa qualifica. 

La sezione femminile 
Ci consentiamo di spez­

zare una lancia per questa 
istruzione che ha trovato 
in molte città d'Italia e-
spressioni di elevata fattu­
ra nel campo tecnico ed in 
quello professionale. 

L'Istituto femminile quin­
quennale, (fusione della 
Scuola Professionale Fem­
minile e la Scuola di Magi­
stero per la donna),,ha una 
particolare benemerenza, al 
di fuori del diploma in la­
vori femminili o in econo­
mia domestica, e cioè la 
formazione elegante e com­
pleta della donna di casa. 
L'Istituto Professionale ri­
solve tutti i uròblemi del­
l'artigianato di categoria e 
può con le vetriniste, le fi-
guriniste, e le decorataci 
arrivare a forme d'arte e a 
consistenze professionali di 
alto grado che potrebbero 
interessare particolari indu­
strie del cremonese. 

Certo si è che il proble­
ma "merita un approfondi-

. to esame per una confacen-
te risoluzione potendo inte­
ressare tutti i settori della 
maestranza fernminile. 

Chiudiamo lo argomento 
dell'istruzione professiona­
le auspicandone una inten­
siva applicazione sulle ba- ' 
si esistenti, che appaiono 
idonee e pnroiament.e dotate 
dei mezzi necessari e una 
decisa azione di migliora­
mento che dovrebbe impe­
gnare le forze economiche 
e politiche della nostra pro­
vincia. 

Nell'istruzione professio­
nale, per rappresentare la 
categoria artistico-artigiana-
le, avremmo dovuto com­
prendere la bella Scuola 
Internazionale di Liuteria, 
nata come si disse per cu­
stodire una nobilissima tra­
dizione che nel nome di An­
tonio Stradivari trova an­
cora nel mondo affetto e 
ammirazione. Ci proponia­
mo però, anche perchè vor­
remmo che tutti i cremone­
si conoscessero una attività 
che sta richiedendo molto 
impegno di parlarne in ?I-
tra sede. 

Un posto per tutti 
Lo schieramento dell'« A-

la Ponzone Curvino » che ab­
biamo ordinato nella con­
cretezza dei risultati rag­
giunti e nelle giuste aspira­
zioni ha l'obbiettivo, di da­
re un « posto a tutti » nel 
grande cantiere della pro­
duttività e del progresso e-
conomico in virtù della for­
mazione professionale e so­
ciale acquisita, al senso di 
dovere appreso ed alla di­
gnità di possidenza raggiun­
ta dai suoi figli. 

A ouesta schiera di gio­
vani di ieri e dì oggi che 
nel seno giocondo di que­
sta Scuola hanno appreso 
ed apprendono la voluttà di 
un sapere che è insieme co­
scienza dei compiti sociali 
ed anelito di elevazione ca-
pacitativa e morale, sono 
accanto tutti gli altri... sul­
lo sfondo limoido dall'oriz­
zonte, al di là del Po. 

Molti cingono la fascia 
tricolore, supremo confor­
to e premio dì un olocau­
sto generoso, che hanno con-
auistato sui camoi dell'o­
nore, spesso in lotta super­
ba contro l'impossibile. 

Ci sono anche gli spiriti 
silenziosi che. hanno versa­
to giorno a giorno, il me­
glio di se stessi, in un tor­
mento costante e poderoso 
di adeguamento e di supera­
mento, perchè esso fecon­
dasse la loro meravigliosa 
e silenziosa offerta. 

Voglia Iddio benedire o-
gni loro ed ogni nostra fa­
tica coi frutti copiosi di be­
ne nelle anime che sono sta­
te educate alla vita. 

Vito Cusumano 
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